
LegaPro 2 Castiglione riparte da Milazzo
Dopo la sosta, sfida ricca di incognite contro il fanalino di coda

Prevacini (qui contro Quintavalla) oggi al rientro

■ Il primo derby di campionato
tra FeralpiSalò e Lumezzane al
Turina sarà preceduto dalla sfilata
in maschera dei ragazzi della
scuola calcio verdeblù. E durante
l’intervallo ed a fine gara ci
saranno frittelle, lattughe e
cioccolata calda per tutti.
Ma in campo ci sarà agonismo, ci
saranno giocatori intenzionati a
non regalare un centimetro agli
avversari. La posta in palio nel
derby è infatti altissima.
La FeralpiSalò è reduce da tre
successi consecutivi grazie ai
quali la zona play out è stata
messa alle spalle e, malgrado il
turno di riposo, il margine sulla

quint’ultima posizione (dove ora
c’è l’AlbinoLeffe) è di quattro
punti.
Il Lumezzane, invece, malgrado
un andamento esterno non certo
al top, è a solo due lunghezze dalla
zona play off ed in caso di
successo unito alla sconfitta del S.
Marino a Bolzano o dell’Entella a
Reggio Emilia rientrerebbe in
posizione utile per giocare gli
spareggi per la serie B.
La classifica è peraltro corta, tanto
che in caso di successo la
FeralpiSalò si porterebbe a due
punti dai rossoblù.
Non è un derby da Carnevale, ma
una sfida di grande intensità. f. d.

GironeA
Oggi: Alessandria-Bassa-
no; Fano-Forlì; Mantova-
Savona;Milazzo-Castiglio-
ne;Monza-Venezia;ProPa-
tria-Giacomense; Renate-
Valled’Aosta;Rimini-Bella-
ria; Santarcangelo-Casale.
Classifica: Pro Patria p.ti
47; Castiglione 43; Savona
41; Renate 38; Bassano 37;
Alessandria 36; Venezia 34;
Forlì32; Mantova31; Mon-
za 30; Valle d’Aosta 24; Bel-
laria22;GiacomenseeSan-
tarcangelo 21; Rimini 19;
Fano17;Casale15;Milazzo
8.

Luca Berardocco

LumezzaneDubbio
Marcolini-Ceppelini
Rientra Mandelli
Confermati in attacco Kirilov e Inglese
per cercare la seconda vittoria in trasferta

IL PUNTO

Una sfida di grande intensità
tra voglia di play off e play out da tenere lontano

FeralpiSalò Due
le maglie ancora
senza proprietari
A metà campo Fabris e Berardocco
in vantaggio su Finocchio e Ilari
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Allenatore REMONDINA  Arbitro MERLINO di Udine

FERALPISALÒ Allenatore  FESTA
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GIORICO

Inizio ore 14.30

a disposizione:

Gallinetta 12

Magli 13

Caputo 14

Finocchio 15

Ilari 16

Savoia 17

Montini 18

a disposizione:

12 Coletta

13 Zamparo

14 Sabatucci

15 Pintori

16 Ceppelini

17 Samb

18 Torregrossa

LEGAPRO1 - gir. A

23ª GIORNATA (oggi h. 14.30)

AlbinoLeffe-Carpi

Cremonese-Cuneo

FeralpiSalò-Lumezzane

Lecce-Como domani, 20.45

Pavia-Tritium

Portogruaro-Treviso

Reggiana-Entella Chiavari

Südtirol-San Marino

Riposa: Trapani

CLASSIFICA PT G

Lecce 40 21

Trapani 39 21

Südtirol 36 20

Entella Chiavari 34 21

San Marino 34 21

Lumezzane 32 21

Carpi 31 21

Pavia 29 21

FeralpiSalò 27 20

Cremonese (-1) 25 21

Cuneo 24 21

Como (-1) 24 20

AlbinoLeffe (-6) 23 21

Portogruaro (-1) 21 20

Reggiana 19 21

Treviso (-1) 11 21

Tritium 9 20

LEGAPRO2

SALÒ «Partita importante, ma solo per i tre punti».
Gian Marco Remondina, tecnico della FeralpiSalò, ha
ripetuto questo concetto mille volte nelle ultime setti-
mane ed i protagonisti non sentono aria di derby, o fin-
gono di non sentirla. Come conferma Emiliano Tarana,
bomber della squadra insieme a Bracaletti con 4 reti: «È
una sfida particolare, anche se vogliamo farla passare
come una domenica qualsiasi. Certo, i punti in palio so-
no sempre quelli, ma quando scendi in campo senti un
crampo allo stomaco diverso. In ogni caso in queste si-
tuazioni il derby è molto più sentito dalla società e noi
vogliamo fare bene per il nostro presidente».
E Giuseppe Pasini, patròn della FeralpiSalò, a questa sfi-
da ci tiene molto, tanto che nelle scorse settimane ci ha
confidato che «vincere un derby è comunque una bella
soddisfazione». Se accadrà, secondo tradizione dovrà
pagare lo spiedo all’amico-avversario Renzo Cavagna,
ma è meglio il conto salato piuttosto della sconfitta con
beffa: soprattutto alla luce di quello che accadde all’an-
data, con i gardesani che recriminarono per il rigore
concesso al Lumezzane e per due espulsioni (Gallinetta
e Milani) forse troppo severe.
Remondina si augura così che il direttore di gara (l’udi-
nese Merlino) non faccia... magie: «L’importante è che
il match non sia deciso da episodi contestati e che vinca
il migliore. Speriamo di assistere ad una grande gara».
Durante la settimana il tecnico verdeblù ha più volte
mischiato le carte, per non dar modo a Festa di intuire la
formazione che schiererà oggi nel derby. Rispetto alla
sfida con la Reggiana tornano disponibili Finocchio e
Ilari, ancora out per infortunio Pedrinelli e Schiavini.
Non ci saranno stravolgimenti nel pacchetto arretrato,
conBranduani in porta, Leonarduzzie Malgrati difenso-
ri centrali e Tantardini e Cortellini sulle fasce laterali. A
centrocampo, invece, l’unico sicuro di un posto è il regi-
sta Castagnetti. A destra Fabris è in vantaggio su Finoc-
chio perlamaglia da titolare, mentre a sinistraBerardoc-
co è favorito su Ilari. In attacco, il tridente sarà formato
dagli esterni Bracaletti e Tarana, mentre al centro gio-
cherà Miracoli, con Montini (55 minuti giocati e 2 reti)
pronto ad entrare nel corso della ripresa.

Enrico Passerini

LUMEZZANE Marcolini o Ceppelini? L’unico dubbio
di Festa alla vigilia di un derby nel quale mancherà solo
l’infortunato Gallo resta quello relativo al centrocam-
po. Il neo acquisto uruguagio ha le tipiche caratteristi-
che del trequartista, eppure Festa potrebbe impiegarlo
in medianainsieme a Giorico e Dadson. Posto cheil mo-
dulo dovrebbe essere ancora il 4-3-1-2 adottato contro
la Cremonese, è plausibile pensare infatti che dietro le
punte giocherà Baraye, visto in gran spolvero contro i
grigiorossi di Scienza. Con Marcolini in campo, ipotesi
più accreditata dopo la rifinitura che ha confermato i
progressi dell’ex Chievo, reduce da un lungo stop per
un malanno muscolare, Giorico verrebbe smarcato da
compiti di regia e Dadson sarebbe impiegato a destra.
Si gioca qui il prepartita tattico in chiave Lumezzane,
perché per il resto pare tutto abbastanza scontato. In
difesa, infatti, Mandelli riprende il suo posto dopo
un’assenza di quasi un mese. Carlini si è meritato am-
piamente la conferma sulla corsia di destra dopo la pre-
stazione con la Cremonese e sarebbe stato forse titolare
anche se Meola fosse stato al meglio.
In attacco, invece, separare la coppia Inglese-Kirilov in
questo momento non avrebbealcun senso, consideran-
do che i due non solo hanno segnato i gol della vittoria
contro la Cremonese, ma hanno trovato l’intesa ideale.
Per il Lumezzane diventa adesso fondamentale riuscire
a far punti anche fuori casa, dove (Portogruaro e Bolza-
no) ha invece perso le due partite giocate nel 2013. Alle
viste, dopo Salò, ci sono infatti, nelle successive tre gare
altre due trasferte, Trapani e Lecce. E tornare dal derby
con un buon risultato, meglio ancora con una vittoria
(solo in casa dell’AlbinoLeffe sono arrivati i tre punti
esterni), sarebbe fondamentale: «Affrontiamo questa
partita con fiducia - ha detto Festa -, anche se la Feralpi
è cresciuta molto ed ha battuto Lecce, S. Marino e Cre-
monese. I ragazzi di Remondina sanno far bene la fase
difensiva e sono bravi in ripartenza ed in velocità. Da
parte nostra stiamo bene e vogliamo continuare la serie
positiva. Ogni partita, a questo punto del campionato,
diventa determinante, che sia un derby oppure no. Do-
vremo perciò essere doppiamente concentrati».

Sergio Cassamali

Michele Marcolini

CASTIGLIONE D. S. Giù al sud
geografico ed al sud della classifi-
ca. Per risalire, of course. Dopo il
ko con la Pro Patria, il Castiglione
riparte dal fanalino di coda e dal-
l’aereo Linate-Catania con
un’ora e mezza di pullman sup-
pletiva per arrivare a Milazzo.
«Ma ho giocatori abituati a que-
sto tipo di esperienze - dice il tec-
nico Ciulli -. Più che altro lo sbal-
zo termico è stato notevole: dai 5
gradi di Castiglione ai 13 della Si-
cilia. Ma i problemi saranno al-
tri».

Ad esempio? «La ripresa dopo la
pausa presuppone sempre inco-
gnite, anche se ci siamo allenati
bene e spero di non avere sorpre-
se.Piuttostoilcampo,molto brut-
to e pesante, dovrà spingerci ad
entrare con la giusta mentalità:
loro in casa stavano vincendo
con Fano e Alessandria e per 45
minuti hanno bloccato la Pro Pa-
tria. Assorbiamo questi fattori,
senza trasformarli in alibi».
All’andata loro salirono a Casti-
glione con la Berretti. Difficile ri-
cordarsi dati significativi. «So che

è comunque una squadra di Un-
dere molti arrivanoda settori gio-
vanili di prestigio. Puntano su or-
ganizzazione, corsa e gioco. Poi,
magari, non sono sempre conti-
nui. Ma pensiamo a noi».
Anche perché... «Da qui alla fine
sono tutte sfide difficili: la fame
di punti può accorciare, o annul-
lare, il gap tecnico. Non avremo
regali, questo è sicuro».
ConPrevacini eMaccabiti alrien-
tro e senza Sandrini, Ferrari e Ra-
drezza, il regalo occorrerà farselo
da soli. gi. ga.

IL DERBY


